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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PER IL VENETO 2007-201 3 
DGR N. 4083 DEL 29.12.2009  

 
MISURA 341 – ANIMAZIONE E ACQUISIZIONE DI COMPETENZ E FINALIZZATE A 
STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE 

 
PROGETTO INTEGRATO D’AREA – RURALE (PIA.R) 

 
1. Titolo del PIA.R 
 
QUADRO 1.1 – Titolo  
 

 
2. Descrizione del Partenariato rurale (PAR) 
 
2.1 Informazioni generali e riferimenti  
 

QUADRO 2.1.1 – Informazioni generali e riferimenti (partenariato)  
Denominazione  
Natura giuridica  
Codice fiscale  
Partita IVA  
Data costituzione  
Atto costitutivo-riferimenti  
Sede legale  
Sede operativa  
Telefono  
Telefax  
Rappresentante legale  
Referente progetto  
E-mail  

 
In caso di partenariato costituito come Associazione Temporanea di Scopo – ATS, compilare anche il 
successivo Quadro 2.1.2 

QUADRO 2.1.2 – Informazioni generali e riferimenti  (soggetto capofila mandatario)  
Denominazione  
Natura giuridica  
Codice fiscale  
Partita IVA  
Sede legale  
Sede operativa  
Telefono  
Telefax  
Rappresentante legale  
Referente progetto  
E-mail  
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2.2 Finalità e durata del partenariato 
Specificare l’oggetto sociale, le finalità e la durata del partenariato, sulla base di quanto previsto 
dall’atto costitutivo/statuto, anche con riferimento alle condizioni stabilite dal bando per l’attuazione e 
la durata degli interventi previsti dal PIA.R. 
 
2.3 Iter e modalità di aggregazione del partenariato 
Descrivere sinteticamente il percorso e le modalità di aggregazione per la formazione del partenariato, 
anche con riferimento alle relative condizioni di accesso, alla valutazione e gestione delle richieste di 
adesione al partenariato e al PIA-R; specificare ed elencare in un apposito allegato le eventuali 
richieste e situazioni che hanno avuto esito negativo, precisando i nominativi dei soggetti interessati, le 
motivazioni che hanno determinato la loro esclusione e le procedure seguite. 
 
2.4 Composizione e caratteristiche del partenariato 
Specificare la composizione del partenariato, elencando tutti i soggetti aderenti ed indicando per 
ciascuno di essi le informazioni richieste al Quadro 2.4.1; compilare, per ciascuno dei suddetti 
soggetti, la relativa Scheda partner, secondo le specifiche previste dal Quadro 2.4.2. (una scheda per 
ciascun soggetto, intestata con il medesimo N./denominazione riportati nel Quadro 2.4.1) 
 
QUADRO 2.4.1 – Soggetti aderenti al partenariato 

N. Denominazione 
Sede legale 
Indirizzo 

Telefono - Fax 
E-mail 

Categoria 
1 

Settore 
2 

1      
2      
3      
4      
5      
6      
7      
8      
9      
10      
…      
 
 

                                                      
1   Indicare la categoria di appartenenza di ciascun soggetto, secondo la classificazione: 
    a=soggetti pubblici (Amministrazioni pubbliche come definite al paragrafo 2.1 lettera (b) del bando); 

b=sogetti economico-produttivi (enti, organismi ed associazioni di rappresentanza di attività imprenditoriali 
ed economiche, compresi istituti di credito ed assicurativi); 

c=soggetti con finalità specifiche di carattere culturale, sociale, ambientale, comunque diversi dai precedenti. 
2  Per i soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni, classificati nelle categorie b) e c), indicare il relativo 

settore di attività:  1=Settore primario; 2=Settore secondario; 3=Settore terziario; 4=Settore terziario avanzato. 
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QUADRO 2.4.2 – Scheda partner 

N.: Denominazione: 

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

dettagliare e descrivere  categoria1 e settore di attività2 sulla base della 

classificazione prevista dal bando  
per i soggetti diversi dai Comuni, indicare, se disponibile, una sede operativa 
localizzata all’interno dell’Ambito Locale utilizzata stabilmente ed il relativo 
titolo di possesso/utilizzo  

2 
Localizzazione 
sul territorio per i soggetti diversi dai Comuni, indicare, se disponibile, una sede di 

riferimento localizzata all’interno dell’Ambito Locale, direttamente ed 
effettivamente utilizzate con frequenza prestabilita (es. recapiti e sportelli 
tecnico-informativi) ed il relativo titolo di possesso/utilizzo 

3 
Qualificazione 
specifica 

elencare eventuali iniziative, concluse o in corso di attuazione, di 
programmazione integrata di area (LEADER, Patti Territoriali, Intese 
Programmatiche di Area, Cooperazione territoriale, …) alle quali il soggetto 
ha aderito formalmente ed ha partecipato, indicando per ciascuna l’atto 
partecipativo di riferimento, il ruolo svolto ed i principali risultati ottenuti. 

4 
Rappresentatività 
specifica 

evidenziare gli elementi di rappresentatività del soggetto, in termini di 
finalità statutarie e operative e/o di esperienza specifica e/o di effettiva 
operatività sul territorio interessato, rispetto all’aspetto strategico di 
criticità/sviluppo individuata dal PIA-R  (paragrafo 5.1) 

 
2.5 Qualificazione specifica del partenariato 
Specificare le iniziative/progetti di programmazione integrata di area cui il partenariato ha aderito 
formalmente e partecipato, nell’ambito dell’I.C. Leader, di Patti Territoriali, di Intese Programmatiche 
di Area, di progetti di cooperazione territoriale o di altre esperienze specifiche, indicando per ciascuna 
l’atto partecipativo di riferimento, il ruolo svolto ed i principali risultati ottenuti. 
 
Riepilogare nel Quadro 2.5, indicando il numero di iniziative interessate, il quadro delle esperienze di 
programmazione integrata d’area descritte, per il partenariato, nel presente paragrafo e, per ciascun 
partner, al punto 3 della relativa Scheda partner di cui al Quadro 2.4.2. 
 
QUADRO 2.5  – Esperienze di programmazione integrata - Riepilogo 

N. Soggetto Leader 
Patti 

Territoriali 
IPA Cooperaz. Altro TOT 

- Partenariato       
1 Partner n. 1       
2 Partner n. 2       
3 Partner n. 3       
4 Partner n. 4       
… Partner n. …       

 
2.6 Organizzazione del partenariato 
Descrivere sinteticamente gli organi del partenariato previsti dallo statuto/atto costitutivo, le relative 
funzioni e le cariche assegnate. 
Specificare la composizione dell’organo decisionale, confermando che è garantito il rispetto, per tutta 
la durata del PIA-R, del requisito minimo del 50% previsto per la rappresentanza privata. 
Riepilogare la composizione dell’organo decisionale nel Quadro 2.6, indicando, per ciascun 
nominativo, gli estremi dell’atto (tipo, data e numero) che approva la relativa designazione da parte 
del partner rappresentato, e barrando con una crocetta  la casella relativa al carattere privato o pubblico 
del singolo soggetto1. 
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QUADRO 2.6 – Composizione organo decisionale 

N. 
Nominativo 

rappresentante 
Partner rappresentato 

Riferimenti Atto 
designazione  Pubblico1 Privato 

1      
2      
3      
4      
5      
…      
…      

 
Descrivere l’assetto organizzativo e funzionale del partenariato, anche con riferimento agli eventuali 
incarichi e collaborazioni attivate.  
 
3. Descrizione dell’Ambito Locale  
 
3.1 Delimitazione e descrizione  
Delimitare e descrivere, anche con il supporto di apposita mappa (allegato) il territorio rappresentato 
dal Partenariato (Ambito Locale-AL) ed interessato dal PIA-R e dai relativi interventi, con riferimento 
specifico alla classificazione delle aree rurali prevista dal PSR e ai territori effettivamente eleggibili ai 
sensi della Misura 341 3. 
 
Elencare nel Quadro 3.1.1 i Comuni che costituiscono l’AL utilizzando i dati demografici e territoriali  
previsti dal PSR 4 
 
QUADRO 3.1.1 – Ambito Locale – Composizione e relativi elementi territoriali e demografici  

N. 
Progr. 

Comune Prov. 
Superficie 

(kmq) 
Popolazione 
(n. abitanti) 

Densità 
(ab./kmq) 

Popolazione 
Comuni rurali 
(n. abitanti) 

Area 
rurale 

(B1-B2-
C) 

1        
2        
3        
4        
5        
…        

TOTALE 5      
Percentuale popolazione residente in comuni rurali rispetto alla popolazione totale dell’AL % 

 
Verificare e riepilogare la conformazione rurale dell’AL, rispetto alla classificazione delle aree 
prevista dal PSR nel successivo quadro di riepilogo (Quadro 3.2) 
 
QUADRO 3.1.2 – Ambito locale – Conformazione rurale 

Popolazione 
 

Superficie 
 Aree rurali N. Comuni 

(n. abitanti) % kmq % 

Area B2      
Area B1      

                                                      
3 Elenco dei Comuni del Veneto non compresi negli ambiti territoriali dei GAL, ammissibili all’attivazione 

dell’Asse 3; Allegato D alla DGR n. 4083 del 29.12.2009 
4 Allegato 1 del PSR-DGR n. 4082 del 29.12.2009, disponibile sul sito Internet www.regione.veneto.it, sezione 

Economia/Agricoltura e foreste/Sviluppo rurale 
5  Qualora il PIA-R interessi il territorio di due o più province, ripartire i Comuni per singola provincia, 

provvedendo ad inserire i relativi sub-totali provinciali. 
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Area C      

TOTALE   100,00%  100,00% 
 
Valutare e commentare l’evoluzione demografica dell’Ambito Locale, anche ai fini della valutazione 
dell’attrattività generale dell’area, con riferimento specifico agli indicatori indicati nel Quadro 3.1.3, 
prevedendo gli opportuni confronti con i valori rilevati a livello provinciale. 
 
QUADRO 3.1.3 – Ambito Locale - Evoluzione demografica 

INDICATORI 
Ambito 
Locale 

Provincia di 
riferimento 

Tasso di 
spopolamento 

variazione percentuale della popolazione nel periodo 
2004-2008   [(P2008 – P2004) / P2004]   (dati ISTAT) 

  

Tasso 
invecchiamento 

rapporto tra totale abitanti con età uguale o maggiore di 
65 anni e totale abitanti con età fino a 14 anni  
[(P65 e oltre – P0-14) x 100]   (dati ISTAT, anno 2008) 

  

 
3.2 Coerenza ed omogeneità dell’Ambito Locale  
Con riferimento all’aspetto strategico di criticità/sviluppo individuato dal progetto (paragrafo 5.1) 
valutare ed evidenziare, nel Quadro 3.2, il grado di coerenza e rispondenza generale dell’AL e dei 
relativi territori comunali, anche sulla base dei medesimi parametri/indicatori utilizzati, che vengono 
riferiti al livello comunale e confrontati anche rispetto all’Ambito Locale, provinciale e regionale. 
 
QUADRO 3.2 – Coerenza ed omogeneità generale dell’Ambito Locale 

Ambito Locale 
Parametro 1 
………….. 

Parametro 2 
……… 

Parametro 3 
…………. 

Parametro 4 
…………. 

Parametro n 
………… 

Comune 1-………………      
Comune 2-………………      
Comune 3- ……………      
Comune 4- ……………...      
Comune 5- ……………...      

      
Ambito Locale      

Provincia      
Regione      

 
4 Analisi della situazione, punti di forza e di debolezza 
 
4.1 Analisi del contesto 
Descrivere e analizzare sinteticamente il contesto di riferimento, con riguardo agli aspetti fisici, 
geografici, ambientali, naturalistici e socio-economici dell’Ambito Locale e, in particolare, agli 
elementi/fattori connessi con la diversificazione dell’economia rurale e con il miglioramento della 
qualità della vita nelle zone rurali; l’analisi viene supportata da adeguati parametri ed indicatori atti ad 
esprimere e quantificare gli elementi ed i fenomeni descritti 6. 
 
4.2 Punti di forza e di debolezza 
Sulla base dell’analisi di contesto e dei relativi parametri ed indicatori rilevati, comporre e giustificare 
la mappa dei punti di forza, di debolezza, delle minacce e delle opportunità che caratterizzano 
l’Ambito Locale, anche attraverso appositi schemi di sintesi. 
 

                                                      
6 E’ possibile fare riferimento, a questo scopo, agli indicatori utilizzati nell’ambito dell’analisi a supporto del 
PSR (capitolo 3). 
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5 Strategia di intervento 
 
5.1 Linea strategica e obiettivi  
Sulla base dell’analisi del contesto e della conseguente mappa dei punti di forza, di debolezza, delle 
minacce e delle opportunità, individuare, definire e giustificare l’aspetto strategico di criticità -da 
risolvere- o di sviluppo –da consolidare- che caratterizza la strategia di intervento, con il supporto di 
appositi parametri/indicatori in grado di quantificarne caratteristiche e  consistenza, anche attraverso 
opportuni confronti con altre situazioni territoriali di possibile riferimento (provincia, regione, altri 
ambiti analoghi…). 
 
Definire la conseguente linea strategica ed operativa proposta dal progetto per affrontare e risolvere 
tale aspetto di criticità oppure per consolidare e rafforzare l’opportunità di sviluppo 
Indicare i conseguenti obiettivi specifici perseguiti, con possibile riferimento al quadro degli obiettivi 
definiti dal PSR per l’Asse 3 ed in funzione comunque di una efficace definizione degli interventi 
attivabili, esprimendo e quantificando gli obiettivi anche attraverso opportuni indicatori/parametri 
Indicare i principali risultati attesi con la realizzazione del progetto e dei relativi interventi. 
 
5.2 Quadro generale degli interventi  
Illustrare le priorità di intervento previste e descrivere il quadro delle Misure ed Azioni dell’Asse 3 
che il progetto intende attivare, evidenziando anche il grado di concentrazione degli interventi e delle  
risorse e le principali relazioni e sinergie previste tra i singoli interventi. 
Operare le opportune giustificazioni rispetto alla scelta delle Misure/Azioni, in relazione alla linea 
strategica e agli obiettivi specifici individuati. 
 
QUADRO 5.2 – Riepilogo interventi e programma finanziario 

Misura 
codice 

Azione 
n. 

Attivazione 
(mese- anno) 

Modalità attuazione 
(B=bando; R=regia; 

GD=gest.diretta) 

Spesa pubblica 
programmata 

     
     
     

Totale Asse 3-Sottoasse 1 .000,00 euro 
     
     
     

Totale Asse 3-Sottoasse 2 .000,00 euro 
     

TOTALE STRATEGIA .000,00 euro 

 
5.3 Formule e modalità di  intervento  
Con riferimento al quadro complessivo delle disposizioni applicative delineato dal PSR, in particolare 
attraverso le Schede Misura, e dalle successive indicazioni procedurali ed attuative approvate a livello 
regionale, in particolare le modalità di attuazione degli interventi di cui al paragrafo 6 del bando 
relativo alla Misura 341, definire e descrivere le specifiche modalità di attuazione previste dal PIA.R, 
elencando in dettaglio e con riferimento alle singole Misure le operazioni a bando pubblico, quelle a 
gestione diretta e le operazioni a regia, sulla base dei successivi Quadri (compilare un quadro per 
ciascuna Misura interessata, per tipo di intervento) 
 
QUADRO 5.3.1 - Interventi a gestione diretta (esclusa Misura 341) 
MISURA codice Denominazione 
AZIONE codice Denominazione 
A obiettivi operativi  
B descrizione e motivazioni   
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C Spesa pubblica programmata  
D indicatori di output  
E indicatori di risultato  
F Monitoraggio-valutazione  

H 
Data prevista attivazione 
(mese/anno) 

 

 
QUADRO 5.3.2 – Interventi a regia 
MISURA codice Denominazione 
AZIONE codice Denominazione 
A obiettivi operativi  

B 
descrizione e motivazioni 
dettagliate 7   

8 

C soggetti pubblici beneficiari 9  
D localizzazione interventi  
E interventi ammissibili  
F livello ed entità di aiuto  
G prescrizioni esecutive  
H spesa pubblica programmata  
I indicatori di output  
L indicatori di risultato  
M monitoraggio-valutazione  

N 
data prevista attivazione 
(mese/anno) 

 

 
QUADRO 5.3.3 - Interventi a bando 
MISURA codice Denominazione 
AZIONE codice Denominazione 
A obiettivi operativi  
B descrizione e motivazioni   
C Importo a bando  

Criterio10 Punteggio 
1 -  
2 -  
3 -  

D Criteri di priorità 

…  
E indicatori di output  
F indicatori di risultato  
G Monitoraggio-valutazione  

H 
Data prevista approvazione 
bando (mese/anno) 

 

 
 

                                                      
7 Cfr  paragrafo 6 lett. b) del bando Misura 341) 
8 Descrivere e motivare le specifiche esigenze di interesse e valenza prevalentemente pubblica che giustificano il 

ricorso alla procedura a regia, nonché i criteri e le modalità che hanno portato all’individuazione dei 
beneficiari nel rispetto dei principi di trasparenza e di approccio partecipativo. 

9 Cfr  paragrafo 6 lett. b) del bando Misura 341) 
10 Con riferimento al complesso dei criteri di priorità previsti da ciascuna Scheda Misura del PSR e dalle Linee 

Guida per l’attuazione delle Misure/Azioni attivabili attraverso l’Asse 4 LEADER, indicare i criteri di priorità 
ritenuti più idonei alla realizzazione della strategia, attribuendo a ciascuno un punteggio, sulla base di 
riferimenti e specifiche oggettivi e quantificabili.  
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6 Misura 341 - Animazione e acquisizione di competenze finalizzate a strategie di sviluppo locale 
Descrivere le attività previste per l’elaborazione e per l’attuazione del PIA-R, con riferimento alle 
condizioni e limiti previste al paragrafo 3 del bando relativo alla Misura 341 e indicare nel Quadro 6.1 
l’importo dell’aiuto previsto. 
 
QUADRO 6 – Misura 341 – Programma finanziario 

Spesa prevista  ,00 euro Contributo richiesto ,00 euro 

 
 
7 Schede riepilogo requisiti di ammissibilità e criteri di selezione 
Con riferimento ai requisiti di ammissibilità e ai criteri di selezione previsti dal bando relativo alla 
Misura 341, evidenziare nei Quadri 7.1 e 7.2, per ognuno degli elementi indicati, i richiami al capitolo, 
al paragrafo, alla pagina e all’eventuale allegato del PIA-R in cui sono riportati i dati e le informazioni 
necessarie. 
Nell’ultima colonna del Quadro 7.2 indicare inoltre il punteggio richiesto. 
 
QUADRO 7.1 – Scheda requisiti ammissibilità 

Riferimenti PIA-R Requisiti di ammissibilità 
Par. Quadro Pag. 

AMBITO LOCALE (paragrafo 1.3 del bando)    
a Territori comunali compresi nell’elenco Allegato D del Bando 3.1 3.1.1  
b Territori di competenza delle amministrazioni comunali aderenti al PAR 3.1 3.1.1  
c Territori comunali geograficamente contigui Mappa allegata 
d Omogeneità con problematica/opportunità di sviluppo del PIA-R 3.2 3.2  
e Numero territori comunali interessati (minimo 5) 3.1 3.1.1  
f Comuni inclusi non appartenenti ad altri partenariati costituiti 3.1 -  
g Popolazione residente non inferiore a 20.000 abitanti 3.1 3.1.1  

PARTENARIATO (paragrafo 2 del bando)    
a Soggetto diverso dai GAL selezionati ai sensi dell’Asse 4 2.1 2.1.1  
b1 Soggetto costituito da almeno 5 partner pubblici e 5 privati 2.4 2.4.1  
b2 Soggetto con finalità conformi al bando 2.2 -  
b3 Rispetto condizioni di accesso non discriminatorie 2.3 -  
c1 Soggetto costituito con forma giuridica prevista o come ATS 2.1 2.1.1  
c2 In caso di ATS, soggetto capofila Ente Pubblico conforme al bando 2.1 2.1.2  
c3 In caso di ATS, conformità con requisiti previsti al par. 2.2 del bando 2.2 -  
d Almeno 50% soggetti privati nell’organo decisionale 2.6 2.6  
e PIA-R conforme schema previsto e sottoscritto dal legale rappresentante - -  
f Partecipazione al PAR di soggetti del settore extra-agricolo 2.4 2.4.1  
g Sede del PAR localizzata nell’Ambito Locale 2.1 2.1.1  
h Avvenuta presentazione della Manifestazione di Interesse 2.3 -  

PIA-R (paragrafo 6.2 del bando)    
a Interventi previsti riguardano esclusivamente Misure/Azioni Asse 3 5.2 5.2  
b Minimo 30% spesa pubblica destinata al Sottoasse 2 5.2 5.2  

 



Allegato B al Decreto n. 5 del 24 febbraio 2010  pag. 9/10 
 
 
QUADRO 7.2 – Scheda priorità e punteggio 

Riferimenti PIA-R 
Criteri di priorità 

Par. Quadro Pag. 
Punteggio 

A1 PAR-Rappresentatività generale 2.4 2.4.1   
A2 PAR-Localizzazione sul territorio 2.4 2.4.2   
A3 PAR-Qualificazione specifica 2.5 2.5   
A4 PAR-Rappresentatività specifica 2.4 2.4.2   
B1 AL-Conformazione rurale 3.1 3.1.2   
B2 AL-Indice di ruralità 3.1 3.1.1   
B3 AL-Criticità demografiche 3.1 3.1.3   
B4 AL-Coerenza ed omogeneità generale 3.2 3.2   
C1 PIAR-Dettaglio e coerenza analisi del contesto 4.1 -   
C2 PIAR-Grado di definizione degli obiettivi 5.1 -   
C3 PIAR-Coerenza obiettivi rispetto all’analisi 5.1 -   
C4 PIAR-Coerenza interventi rispetto agli obiettivi 5.2 -   
C5 PIAR-Grado di concentrazione degli interventi 5.2 5.2   
C6 PIAR-Orientamento della strategia 5.2 5.2   

PUNTEGGIO RICHIESTO - TOTALE  
 
NOTE METODOLOGICHE: 
L’elaborazione del PIA-R prevede, indicativamente, un testo di 50 pagine (formato A4, carattere 
corpo 12, margini 2,5 cm). 
Per quanto riguarda le fonti ed i dati a supporto delle analisi e delle informazioni previste dal 
progetto, il riferimento essenziale è rappresentato dal quadro dei dati territoriali e demografici 
riportati nell'allegato 1 del PSR (Elenco Comuni del Veneto) confermato anche dalla DGR n. 4082 del 
29.12.2009 ai fini dell’applicazione degli Assi 3 e 4, in relazione all'esigenza di operare nell'ambito 
del medesimo quadro di riferimento che ha determinato la classificazione territoriale approvata dalla 
Commissione europea, per quanto riguarda le aree A, B, C, D e la definizione di alcuni criteri e 
condizioni di ammissibilità agli interventi previsti dall’Asse 3 (es: territori ammessi alla Misura 321-
Servizi essenziali per l’economia rurale). 
Per evidenti motivi di continuità e coerenza con l'analisi e la valutazione del PSR, i medesimi dati e 
parametri devono quindi essere utilizzati nella compilazione delle tabelle previste dal PIAR. 
Peraltro, l'analisi del contesto, partendo da tali dati potrà comunque evidenziare gli orientamenti 
evolutivi in atto al momento della definizione della strategia. 
Si ritiene pertanto che tutti gli elementi utili, ancorché aggiornati, possano essere utilizzati in fase di 
analisi, per descrivere le situazioni ed i fenomeni in atto allo stato attuale, fermo restando l'esigenza 
di fare riferimento ai dati quantitativi del PSR per la definizione e la classificazione dell'Ambito 
Locale e di tutti i parametri utili ai fini dell'assegnazione del punteggio. 
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DICHIARAZIONE LEGALE RAPPRESENTANTE  
 
Il sottoscritto (cognome e nome) _______________________________________________________ 

in qualità di rappresentante legale del Partenariato Rurale denominato 

__________________________________________________________________________________ 

 

(in alternativa, in caso di partenariato costituito in forma di ATS) 

in qualità di rappresentante legale del ___________________________________________________, 

Ente Pubblico capofila mandatario del Partenariato denominato 

__________________________________________________________________________________ 

 

con sede legale in (indirizzo completo del partenariato o dell’Ente mandatario) __________________ 

codice fiscale (del partenariato o dell’Ente mandatario) _____________________________________ 

 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità degli atti e l'uso di atti falsi sono puniti 
penalmente ai sensi delle leggi vigenti e comportano la decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti, come previsto dagli articoli 75 e 76 del DPR 28/12/2000 n° 445,  
 

dichiara 
 
che tutte le informazioni fornite nel presente Progetto Integrato di Area - Rurale, composto di n. 
(specificare) ________ pagine numerate progressivamente da 1 a (specificare) _________, e negli 
allegati di seguito elencati, corrispondono al vero e sono comunque dimostrabili. 
 
 
ALLEGATI:  

1- (Titolo/descrizione) 
2- ……. 
3 ……  

 
 
____________________________ 

Luogo e data 
IL DICHIARANTE 

 
_________________________________________ 

Firma del legale rappresentante 
 
 
 
 


